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gono. segualati dal: telegrafo; 

tanza. Qui malgrado l’uso 
guerra ‘chie’ si dicono  invanitate 
entusiasmo ‘delle ® Guardie N 
Garibaldi a' Marsiglia ‘(comi 

di Firenze, da cui l'Agenzia ‘8! i 
tizia); tutto induce a' ritenero'che' di male “in peg 
gio-‘procedano le cose -in Francia, “Nè di - grande 
consolazione può «riuscire per fermo /la smentita, 
sécondo il Monitora  Prussiano, del‘ signor ‘di :Bi+ 
smarck, il «quale niega ora:-recissmente di avere 


di'nuove macchiné di 
malgrado: il lodato 
, 6 l'andata di 
sura un ‘giornaletto 
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potenza di secéndo ordine. Lè lui: pretesa sono 
già notes quindi la Francia ‘assai poco può aspete 
tarsi dalla generosità del vibcitore, ‘che ha già die 
chiarato formalmente di voler ridurla in .comlizione 
siffatta da non essere più un pericolo per la. Gore 
mania, t39 

* La stempa italiana od estera ‘comincia ad occu- 
parsi del Manifesto di Napoleone III, e a questo 
modo ragiona su esso un diario importante. «li 
telegrafo, ‘(dice quel Giornale) ci ha trasmesso il 
sunio del manifesto di Napoleone III al popolo 
francese, ‘Lo esso è detto: la repubblica ostacolo 
alla difega' nazionale, e causa | principale delle dure 
condizioni imposte dal nemico; la ristorazione della 
dinastia napoleonica, mezzo più acconcio par ser- 
bare, }'jajegrità dal territorio nazionale. Il docu- 
fento sarebbe isdportantissimo e’ meritevole’ di es- 
gare sottoposto a profondo gsamp, so fosso certo gh 
omapa/ da.segreti accordi. tra il vinto di Sédan,' è, 
il Governo. prussiano. Napolégno IL non ha ora più 
alcuna autorità personale; ogui importanza gli de- 
riva dal suo vincitore. Napoleone potrà furse ‘essere 
. accettato, dalla 








3 Fraacia, como imposizione di guer- 
‘ra, in corrispettivo «d' utia pace meno disastrosa; ma 
è difficile che, aiutato dalle armi straniere, pos- 
sa reggersi il trono imperiale. Le attuali cou- 
dizioni della Francia sono tali gh’ essa deve 
per necessità passare sotto ‘le forche: ‘ udine, 
ded fortezze francesi, furono preso: Strasburgo, 






‘ul, Lii:zelsteip, Lichienberg,, Marsa], Sedan 6 

a0n.. Sono agsediate: Metz, Parigi, Phalshurgo, 
Mezib:es, Thionville, Ritsche #, Montmély. Colla 
truppa resa. dispopibile dalla capitolazione di Toul 
e Strasburgo ‘osservate. p_ relalivamenta accerchiate 
Verdco, Schlestadt, Neu-Bréisach, Longwy, So1s- 
spons 6, Carignan. Finora non ci fu che Belfort, ché 
non; sia stata tofcaj ina pare che anche questa 
debba fra giorni, subire la sorte ‘delle altre. La 
Francia, dal cagto suo, mostra apertamente di non 


aver saputo organizzare una valida difesa, Il sepli» 
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Le.seuele rurali del Distretto di 
. Fonzaso nel 1870. 

vbeditore agli studj per le Provincie 

di Udine e di Belluno. 





AI Regio 


Ora che ho compiuto le visite statutarie ‘di turno 
a tutte lg scuole pubbliche elementari maschili e 
femminili di questo circondarjo distrettuale, che 
sono affidate alla. mia invigilanza e direzione, ho la 
tompiacenza e la soddisfazione di presentare alla 
$. V. Hi. una sommaria informazione dei più è 
meno lodevoli risultati ottenuti nella ‘istruzione -pri- 
maria. rufale, durante il corso del testè spirato nno 
Scolastico 4869-70, ed eccone la storia. È 

La scuole del Comune capp-luogo, Fonzaso, poste 
ora sul piede dei nuovi ordinamenti italiani, sotto 
la direzione di nuovi inseguanti. italianamente  isti- 
init e forniti delle nuove patenti, hanno dato prova 
di tal progresso în iptti i rami dell'istruzione pri- 
maria, ce meritano guistauiento il titolo di scuole- 
modello. “.. 0 
- 1 saggi ‘di calligrafia, di aritmetica, di composi- 
zione nella lingua italiana, dirò anche, di disegno, 
già prodotti perla Esposizioné didattico-padagogica 
di Napoli ‘(ora fatalmente sospesa per le vicende 
politiche, e restituiti, con prefettizia ordinanza, 26 
agosto a. c. N: 8161, per riprodurli in altro m»- 
mentò), e la presentazione di saggi simili ‘por l’e- 
same finale, non potrebbero che offrire testimonianze 
irrecusabili dei felici progressi riportati’ da parte 
degli allievi Irequentatori, e di savi principi dal- 
V'altra parto. gnde sono jsfituiti per opera del per 
sonale insegnante, 






“Altri!fatti “d'armi, ‘con’ alterna fortuna, cî ven: | 
ida di minima impor: . 


fani raccolto: la ‘n0- 


Pinitehzione, “altribuitàgli, di -riduére la «Fraacia a | 












TEspa iatifi giorni, occottuati I festivi = Costa. per un anno anjpripata it. irog%; er in semastroit, lire 16,1 
. è penunirimos iBitanto pes Soci di Udine che per qualli della Provincia e del Reguo ; per gli altri Sta 





sola all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa; 
mentò ‘della ‘nazionalità francese sembra. colpito da ' 
paralisi. Gli nomi che sono a capo del governo 
non sono cerjo ‘incapaci; ma il loro patriotismo è 


impotente è lotta contro lo sfacelo generale. Le po-'| 


polazioni di ‘molta partè del'jiaeso non pensano ad 
assécondarlo; == La stellà della Francia è tramontata.» * 

Dl Constitufionazi dobjta che il termine stabilito 
per le elezioni delia Costituente al £6 ottabre, ‘sia ‘ 
defivitivo, e se esso e troverà il paese ed il Gu= 
> gufficiente libertà di spirito perché lo . 
la 6spressioge esatta della volontà nam. 
zionale. » ÎNgi .crediamo che ora la Costituente. sa- | 
rebbe un nuovo elemento.'di ‘discardia e di débo- | 
lezza, Dunque,titto ciò'‘consiilerato, sarebbe un bene , 
per la Francia che si verificasse la nouzia già di- 
vulgata da alcuni dari tedeschi, che il Governo - 
della difesa vibbia: ceduto alla. necessità e nomi. 
nato. un plenipotenziario per trattare i preliminari 
di. pace, avendo :l1 Prussia ritiutato le trattative per 
«uo semplice armistizio. 





















; Le proteste 


Le proteste papali cominciano a fioccare da ogni 
parte. Si parla di sacrilegii, di spogliazioni, di pri» 
gionia, di mancata libertà di comunicare col di fuo- 
‘î, 6 di altré cos silfatie. 

L'Italia ha preso il suo,i Romani si sonò eman- 
cipati : ed ecco tutto. La prigionia del papa è una 
favola, che. da nessuno è creduta. Egli è liberissi- 
mo di stare e di andare e può comunicare con chi - 
vuole: Palazzi ‘grandiosi e' ville nè gli mancano, nè 
gli mancherabno ;° né gli mancano mezzi da vivere 
commodissimo. Si dice che a lai solo si paghino . 
250,000. lire al mese; cioò ,50,000 scudi, alt 

2,000; altri 87,090. È una sommetta di‘ 
la, Egli non la rifiuterà, nè rifiuteranno il piatto ii 
cardinali,:Che buon pro faccia loro. Questo sì che 
è un godere il papato del pensionato? Altro cha 
darsi.'il fastidio di ‘cercare soldati per tutto fl nion- 
do,.di imprigionare, o bandire i fedelissimi sudditi, 
di fare il. gabelliere per conta proprio,'ed aggiungere 
‘milioni sul libro del debito pubblico ! 

Awere il bendildio e danari ad ufo ‘6 darsi per 
giunia il gusto di protestare, di scomunicare, di 
dire corna dell’ Italia, colla sicurezza che totti vi 
rispettano istessamente, vi accarezzano, vi Jasciano 
«dire 1 

Che fare ora? Trattare con chi non vuol saperne 

La scuola superiore maschile, diretta dal valente 
maestro, sigoor Marco Maello, offra la franchezza 
nel leggere, è la‘ castigatezza nello scrivere calli- 
grafico, ba mostrato di essere bene istituita anche 
nell'arte ‘del' disegnare, per quanto riguarda le pri- 
me linee di ‘architettura. Nè si appalesò dammeno 
la giovane scolaresca nelle operazioni del sistema 
metrico-decimale ‘è nell’analisi grammaticale di lin- 
gua italiana. ted, . 

Anche’ la scuola superiore! femminile, già aperta 


“da due anoi nel' capo luogo distrettuale e insegnata 
dalla distiata istituttice, sigoora Pierina Barnabò, 
ci ha dato prove soddisfacenti di felice appreadi» 
mento da parto delle allieve concorrenti, così nei 
primi elementi ‘del leggere, dello scrivere e nel fare 
di conti, come nello esercitare la memoria con la ré 


‘ci azione di poetici componimenti. Come pure ‘le 
‘buone allieve ‘gi offersero saggi lodevoli negli eser- 


cizj di lavori donneschi* ad ago. È solo ‘a lamén: 
tarsi la troppo scarsà frequenza di apprendiste, non 
essendo ancora bene impresso nella classe rurale 
il vantaggio’ della istruzione muli>bre. 

L'esegipio farà si, che'in seguito la scuola sarà 
più frequentata, riconoscendo l’uriltà della educa- 
zione nella donta per bene dirigere la domestica 
azienda ed allevare la figliuolanza. È È 

Le altre due scuole maschili di grado ‘inferiore, 
luna io Fonzaso, condotta «dal veterano docente, 
siggor  Odilone Fiammazzo, ‘e l'altra nella borgata 
di ‘Lamon, sostenuta dai bravo insegnante signor 
Luigi Lovato, vanoò, sì può ‘dire, a gara anch'esse 
nello istruire la gioventù nei rudiménti elementari, 
e si consiatò un graduale progresso di anno in anno 
‘nell'istruzione primaria. "6 net 

I giovanetti . accorrono numerosi ed assidui ad 
assistere alle lezioni gioroalierà, ‘attratti più che moi 
dallaciore, dall’annegazione e dallò zelo dei docenti 
nel ffarigéro “ed impartre loro il panò quotidiano 
della mente, del'evore, é dello i telletto, © 
Così, si Va. inpalizi; perocchè ; municipio ed inse= 
* guanti vanno! dacdordo nel’ prombovere @ caldege: 








‘Sabato :8Ottobre 1870 





























i 7 I, Ù 





lini (ox-Caratti) Via Massioni preuso i Teatro sociale N. 14% rosso IL piano == 
ni nella quarta pagi 
tii, Per gli.annunci giudi 


no di certo. Adunque fare col papa tutto quello 
'ctio sî aveva :divisato di fare*e ron darsi ‘per-iatesi 
| del resto, a ee 

Il papa era spinto dai 'gesuiti ad 





ma il mondo è troppo turbato per cercarsi altrove; | 


ì. un luogo dove starsene meglio che a Roma. loi 
Francia c’è Avignone; ma ci sono anche degli 
sbrigliati che non si sa dove andranoo a finire. 
-Vewillot non basterebbe per: difendere il pipa se: 


facesse lo sproposito di andare colà, To Au» 
“stria gli hanno tracciato sul’ viso il Concor: 
dato;-e pon ‘sî’ sa che cosa vi possa accadere Con! È ‘inolti 
questi intervî dissidi. Monaco, o Colonia potrebbero » 


‘albergare il papa; per dargli un successore tedesco, 
La Spagna quasi repubblica, od il Portogallo ‘non 


isola ‘ed isola, tneglio ‘starsens tra cattolici al’ Vati- 
cano che non sotto la protezione degli eretici Îb=' 
glesi...Gerusslemme sarebbe il-sero- posto; ma biso- 
:gnerebbe accomodarsi. cogli ‘oriodossi e coi mussul- 
mani. Poi anche la Tarchîa" 6 paese disordinato. 
Alle corte, non cè nessun altro Juogo dove il pàpa' 
ed i cardinali possano vivere tranquilli e godere il 
«pensionato di princip senza fastidii come nella cità 
Leonina, colle tindicimila . stanze del Vaticano, colla 
‘magnificenza diSani' Pietro e del Giardino attiguo 
al palazzo. © * i : 
It papa potrà essere circondato da’ suoi prelati,i 
da’ suoi generali di: fraterie, dalla sua ‘propaganda,: 
dal suo :corpo. diplottfatico,. potrà poopificare. con 
totta lusata splendidezza, visitare ]é irecensessanta' 
i Roma: a'-4vo ‘piacimento. ‘Se' si ‘tranquilla, 
gli amios'* Porri, egli vivrà. gli 
anpi di. Matusalemme. sighao 
Trovare Italia che s'incarica di pagare totti i 
suioi debiti, come se non ne avesse abbastanza dei 
proprii, che gli abbellisce Roma, portando forse da 
dugeotomila a trecentomila abitanti i suoi ‘cittadini, 
che pensa per prima cosa a fargli strade ferrate 
onde miettére Roma in ‘pronta comunicazione col 
resto dell’Italia e con tutto il mondo, che spende 
per rinsanicare i contorni della città e per trasfor= 
mare colla coltivazione tutta la carhpagna, avera, 
invece di quei miserabili soldatacci. stranieri, un 
esercito paesano bene disciplinato che gli fa la 
guardia e gli presenta le armi? Accrescere di molte 









* giara questo cespite importante dell’incivilimento 
‘economico e sodiale. 
Una parola di elogio od incoraggiamento ‘merita 


scolastici testè eretti, i quali corrispoodono ‘sotto 
ogoi riguardo allo scopo, cui sono destinati "e fanno 
onore al paese. 

E perchè la nostra epoca si è quella dei plebi- 
sciti, ed è anche questo uo preludio dei progressi 
sociali e civili (come non sarà oggimai lontano quello 
altresì de’ Romani), così la Commissione esamina= 
trice ba creduto bene di aprire un plebiscito, in 
seno di ogui scuola in sul fine degli esami, per 


che fossera meritevoli di premio o di onorévole 
menzione. E totti d'accordo ‘hanno pronunciato il 
nome di chi-si riteneva degno distinzione, In ‘tal 
modo nè la Commissione nè il maestro verranno 
accussti di parziahtà nell’aggiudicazione o distribu- 
‘zione de’ premi scolastici. E afiche questo a noi 
parve DD progresso, È ° 

H capo-luogo di distretto però, Fonzaso, in ‘fatto’ 
di miglioramento intellettoale, 6 p>r essere messo 
alla portata del progrediente incivilimento sociale, 
‘difetterebbe tuttavia di un elemento, ed è quello 
della istituzione di nn Asilo infantile. 

Nessun paese, come Foozaso, presenterebbe l’op- 

riunifà, e ce sentirebbe al diretto vantaggio di 
un tale istituto infaatile. Fonzaso, infatti, è borgata 
upita, costituita di parecchie famiglie agiate, civili 
e industriali. Vi sono molti setifizi, che occupano 
le dinne, e le dénne, nell’attendere assiduo ai Îa- 
vori, ‘non potrebbero invigilaro ed assistere voritert- 
poraneamente Ja tenera figlivolanza, O vbbandonare 
<il lavoro 0 la prole. 'E:co quiadi ) utilità' ‘imme- 
diata di una soltecita ist:tuzione, dell’ apriaterito più 
‘ pronto di on Asilo infantile nei seno ‘del ‘prese, 
‘’cuì affidaro i bsmbini ed imprimere nello''Joro ie- 
| rire menti i primi saggi di una ben' diretta ‘educa» - 


} zione. Fonzaso, la -geniile FonZaso, ‘pòrietrata di -{. 
“lò pubbliche rurali: dt, 


© questo! ‘bisogno, non tarderà. cetto ‘al ieblirne' la | 








| Ai Garibaldi, nè quello degli usurai che non:vogliono 


:ciocchè non accomoderebbe ai cardinali di Roma.: 


sono luoghi tranquilli. Ci sarebbe Malta: ma tra | 


della’ Calabria, sf: 


‘ che raduna danîri 


il Mupîcipo di Fonzaso anche peinuovi casatnenti | 


‘riore, un Collegio maschile:prdvato, ‘ed: vò 
| femminile privata, che,: col puovoranno, sr 
-- grado. iaferiore. : 


+ tico dell'esame fiaale, «alla resenza: della Com 


sentire dal voto degli allievi stessì quelli fra loro, |" 


| in via media verso 85 frequentatori  dai'B ai 42 

















in i 

Ritmero sparato costa com40;: 

28:per.Jinioc Non si-ricevanò lettere: 
tenn-contrafto epacial La 



























votraino ‘vedere il'papa bo 
:‘Pasquinò ‘ed: tr 
cohtrabhinfo, 




























matorit Non aver più .Jo.,spanracchio 
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più prestare danari' ‘e’cho‘ temono, com’ di disse, 
che l'iofallibilptigpsta {ty f 5 a i 








AA de 


Insomma, è certo chie molti cardinali e patriarchi;». 
ved arcivescovi e vescovi e parrochi 0 capp ani, 8... 


Ù 













era ian a AT 
preferì di piantar- cavoli 


che metteva il papari Clemente 











commodità si COMPIE i 
quando nessuno crede: che protesti sì 
» vE ci 4 


N migliore modo di fe le 
Romani, dopo tante festé.ché,abbiamo fatti 
a nostro: credere, ‘‘di’’ venire? il i 










devastino quella regioné ‘yolcai 
plebiscito unitario ‘anche qu 
dall’ona all'altra estremità: del 
tiamo io comune i beoi‘etl i th: 
telli, ‘ci allegriamo dei primi''e'''soc 
condi. Sn ” 
Abbiamo veduto Po 


“occasione le sosorizioni 









































Noi crediamo’ pi 
venite meglio ch ho; dim 
presenti. Noi siamo di quehi che. predica: 
ed a parere di telutio-sanéhé: troppo spesso; ‘dell'a 
ri 
portata‘ ‘ed-iacarnarne 1’ istituziéhe. I n 
‘proposta; ‘nela piena fiducia: di no 
vento le mie parole! '. ai 
Nel grosso Comune 
6000 sbitanti è diviso:)06 ‘borgate, 
scuole elementari’ pubbliche! maschili ‘di 





‘in pubblica comunale con istruttrice”::pa 
Dai Processi verbali di: visita estesi all 


sione esaminatrice, risulta; quanto sefue: 
La séhola: pubblica ‘e'emenitàra ‘di *vacch 


zione sperta' nella borgata! del:capo-luogo'cotaimale,: ‘.: 
Arsiè, sopra ‘una popolazionédi:1920 abitanti, conta 








“soolaresos ala” 
sfuttire inii‘gren. 
impartito dal 


anni, La interrotta assiduità. :dell: 
frequentarione delle lezioni iva” 
parte il profitto dell’ insegnariesto 
misestro con zelo dsemplarè. : © | 3 
Nello: stesso taposluogo' Comunale ' stà aperto da 

tre‘ansi un Collegio maschile privato, “diretto.dal | 
bravo ‘istitutore, Borlolomao. idalozzo; il: quale: è 
popolato. ordinariamente di avi i- 
dono, oltre i primi elementi di lettura 6 scritara= 
zione, gli erudimepti di.-gratimatica edi lingua ita» 
liana; dimodochè pei vagzati. ‘vanno. iaizian- - 
dosi anche alle prime classi. :ginnasiali pér la: quali 
si mettono alla: portata di sostenere ‘gli ‘esami prim 
vati iv un. pubblico istituto - per “le. Quaiteo primo 
classi di lingua: latina-italiana @' delle aibre materio 
prescritte. L’assiduità, lo zelo e ! idoneità dell'io» 
segnapte sono pienamente comprovate .dall' esito 
degli apprendisti. Lio. r oi ion. UST, 

- Anche la scuola - femminile, ora pripata, apérta 
nello «stesso cipo-luogo, ta: dato: prova. .ooll psamo 
pubblico: di essero. bene: ibiziata.. a: vantaggio :.del 
mbliebre; è quindi cosa giusta, che‘ nal:veritaro 
corsò scolastico la sì inserita. nell'elenco delle scuo» 


























Pera cui convion dare a far. all’Italia un avvenire 
più grando e più degoo del-‘prossim$* passaiò. Lat 
voriamo e spendiamo pure ..in! Lutto: i 
del progresso; ma persuadiami v 
l'avvenire dell’Italia anche quando stri id ‘lega; 
d'affetto 6 d'interesse’ fra Îlo: popolazioni’ delle più 
estreme parti di essa, che la solita frase «dall’Alpi 
‘ al Faro; ed un poco più in.à, non sia per noi sol- 
tanto una frase, Il sentimento di consolidarietà tra 
le parti le più discoste tra loro della patria italiana 
+9 lo opere perle quali sì dimostta, sond’una‘gradde 
: Forza nazionale. Coloro che hanno goduto 6 sofferto 
‘assiome, ‘e che -godonò ‘nel benaficare i Toro fratelli, 
$ da legami : imperituri. Non saranno 










della nostra ‘ unità nazionale, quando avremo fatto 
“festa ‘6 «portato «il: lato vicendevolmente. per. i Hieti 

1 ergl’itifavsti giorni : idegli ‘uni. è ‘degli’. altri. Questa 
«:colnpartenipazione:Òdi beni e di- mali poi:gieva:anche 

* ‘agl'individui,' poichè. è:«un principio riorale.che esalta 

« >’ ed appaga:ad un tempo; che fa bene-al: cuore e dà | so 


«la ‘cosbienza 


dit meritare, i: > 











LA GUERRA 








Leggeri nella. cronaca, di guerra dell’ Abendpost: 
Non v' ha otmai il megomo. dubbio. che fin dal. 
«Principio gli assediati’ non ‘tendéro ‘il’ dovuto “conto, 
“dille Altafe cho'sì estendono èl Sud di ‘Parigi, è, 
‘““precisamente: da:Meridon per. Clamart e. Villejuif, e 


















i cortitolsenno: la corda, del igranda arco che.la Senna 
s«Bagal Nord, ;0; che, questa ]mportanza venne jricono- 
‘oppor igriji,-;0108' quandò il pericolo ‘dell’às- 

via Pola est ge dote) 





‘ » anchei,Bicetre,che» séito: dominati: da; queste alture, 













«Allo iquali ;il; presidro di Parigi dieda duo volte, l’at- 
1acco,; gioò il 49 
il mopo 1 Lil cani L60788, Te 

* portata “serviva” di ‘norina ‘nel: costrairé -tali opere 
fortificatorie:. » ti Cat dalia ci 


“4 INAila stessa guisa ‘che la° massima da noi ante- 
riormente accénnata, per cui l’‘attacco e la difesa 
crescono in misura--reciproca, ma sempre lottano 
per I’ equilibrio, è percettibilmente segnata ad ogni 
pagina della storia; della guerra, fe la sua applica; 
zione coscienziosa è evidentemente necessaria, è 

: certo pure che-da parto della difesa di Parigi non 

a ai segui a tempo 9] portuno questa seria ammo» 

a” portata degli ‘odierni cannoni rigati: hà: rialdito 







oso. le. forze, difensive dei. sun 
che da parte dei Francesi :656 
cipio a tutt'altro che'alla' possibilità 








- Plultima armata fece vedere la necessità..: di. porre 
igi ip: istato. di: difesa, si : fosse in tal riguardo, 


conipleta noncuranza, i 





< 12 Solo da questo momento critico in poi, veggiamo |. 
" Pafigi'‘sdopefarsi ebergiéamente: per porre:la minac- |" 
' ciata posizione: gigantesca in-quello: stato di. difesa |: 


4 Ha..gravità di tale: situazione: E 
‘ tuttavia. 6 0 ha saputo, togliere a tempo 
‘debito, 0, alineno ‘in modo corrispondente, la notoria 
“debolezza” della’ sud ‘frobté' meridiona! 

« gliopud:redara; ora * gravi. conseguenze; 

— affrettare la: caduta: della piazza. = 


9, è. richiesto 














! » Nella borgata..-Rocca;. composta di 2200. abitanti 
«dispersi: sopra una: vasta ‘ @ montuosa-superficie, vi 
sono ora. due scuole comuna] ic: grado, inferiore. 
#° Ma,;alla ivisita statutaria, ‘ki ‘è; riscontrato; «clie:Janto, 
© lupa :che- l’altra gono ifrequentate «da. uniscarso..mu- 
««merordi allievi; .e-anche questi. con: larghe interru- 
i di tempo. «L'una ne conta 35::6,1° altra ;45 









allievi. în. via media, e anche, questi con:profitto |. 


nell’. istruzione ‘poco. avanzato. «Ji. Comune ..spreca, 
dinari nei casamenti scolastici, negli :.stipendi ‘. pro- 
- fessionali'e nel: provredeto di tutto: ciò. che; sì ri- 
-:Chiedè pri. un: buon: avanzamento -: nella, istra- 
zione primaria; ina: la- popolazione: mostra» di non 


-; conoscete .i: vantaggi. immensi: :della.: educazione dei |, 


. suoi digli. proferendo: il: falso- tornaconto: -.del . lavoro 
‘“xampesire e pastoreccio -ritraibilo dalla tenera prote 
1 alla efficace educazione; ‘dello spirito. Sarebbe a in- 
vocarsi. la obbligàtorietà: della scuola; «ma. in. qual 
tnpdo potrà. ‘meltersi -in:-pratica,'‘- onde. npn-sia de- 
Jusa anche. questa?: .. nesta Lin 
La stessa cosa è a dirsi:ancherper riguardo alla 
scuola, della borgata:Sì Vito. Con 650 abitanti;conta 
' appena:35 .scolari, Maiia-questa- può esservi. anche 
«da' poca! fiducia néll* insegnante; che ora .va: a cessare. 
- per-provrederla «di ‘un: maestro più: idoneo ed -ap-. 
«provato, rano ii da IRE oa : 
Gi conforta -però.lanimo, che -nella borgata Fa- 
:.stro-Ja .acuola; elementare ‘è inolto ‘bene: diretta. ed 
istruita ‘da unibravo.jnsegnante munito l’anno scorso 
- di patente ‘italiana, nellà quale. sopra. una: popola- 
««zlone di 840 ‘abitanti si sono riscontrati: 75 allievi 
. molto bene istrbiti nei. rami dell’istiuzione primaria 
- ‘rurale, 6 ‘tutti pronti ja rispondere. alle dimande 
«loro: riwoltes si io dii 
Anche le. due scuole delle borgate. Méllame 6 
* Rivoi,«coperte ora'.da..due: docenti giovani e forniti 













di patente italiana; liannò , dato all’ esame un:Jode= |. 


«vole. risullamento; : si ‘nella: frequenza degli allievi 
«;.che:nell’ apprendimento ..delle-cose insegnate. Peroc- 
-. «6hè, Mellano con,820 ;sbitanti, ‘ ha mura ‘scuola, po- 


gii pvl 


immensamente la forza...dell’.attacco: e. supera sini | 


di i ‘dina de Capitale’ ‘stessa :' pard-anizi' ‘che |: 
sino ‘alla catastrofeidi Sèdan;:in coi la! perdità del |' 


{.lo si imparte ai due sessi. 


«= La Frankf. Zeit. ha da Strasburgo 20 p. al- 
stuni.sagguagli: sui «danni. recati a‘ quella “cità dal- 
assedio, La/cittadella è un mucchio di rovine, nè 
sa-ome: potesse :resistera tanto al -contiouo bom. 





{ Bardagnento, Le breccie aperte: neì baglioni 48 012 


orminarani legconnlo Ulrich: a capitolare. Del 
“Testo, ‘egli aveva dichiarato da oltra ‘une -settimana 
ad uca deputàzione venuta a raccomandargli la resa 
che non lascarebbe giungere le cosa..sino a .ua ag: 
salto, ma si arrenderebbe: tostochè"sì fosso accertato: 
dell’'impossibilità di resistervi; "E questo momento 
gli parve giunto.il 27. Tra sobborghi della città 





“| S0n0 totalmenta distrutti. “Non v' hanno “cento case < 


di Strasburgo che sian rimaste illeso. Già il 49 si 
calcolavano ufficisimente a 45 milioni le perdite ca- 
gionate soltanto agli stabili del bombardamento, E 
ad'onta di tante ‘sciagure o’ erano degli abitaùfi 
contrari alla resa, i -quali fecorò manifestazioni ostili 
alla capitolazione mentre ne pandevono le trattative, 
Secondo un foglio locale di-Strasburgo, ogni gior 
"no morivano :da 8, a 42 civili in seguito a ferite. ll 
numero totale dei morti di questa classe si fa ascen- 
| dere 4 0 .800 persone d'ogni età. 1 


— ITALIA 








? Firenze, Da 
ranza: — . . n e 

Mi è stato; riferito che. l'onor, Lanza, parlando 
della odierna condizione politica, abbia. detto :. « noi 
abbiamo posta. una grande questione ». Il motto è 


Firenze scrivono alla Perseve» 


‘giustissioo, e’ dimostra she' l’onor. presidente del .}” 


- Consiglio nè sì dissimula la gravità ‘della questione, 
nè credo, comè taluni sembrano credere, che la 
sQuistione sia:sciolta. — 


La questione è nosta, @il’onore . e la- sicurezza 
dell’ Italia sono parimenti impegnati a scioglierla, . 
L’ onore, perchè è stato dichiarato solennemente ; 


‘ all’ Eoropa, che si sarebbero date al Pontefice’ le 


* più ampie ‘guarentigie per ? esercizio! della' sua ‘po- 
testà spirituale. ‘La sicurezza, perchè «altrimenti:non 
avremo mai nè. pace nè tranquillità,; e. le ingerenze : 
forestiere potranno far capolino ad ogoi momento. 


._ Come ‘é quaddo potranno iniziarsi ‘trattaliva col 
Pontefice non ‘è. facile affermare; ‘6 : forse‘non * 
chi ‘crede:’che iper ‘ora. il tentativo. non "si 





inò 


oppartuno;.. nè: praticabile. Ma. .il xGozerno : italiano . 
| deve indipendentemente... da., qualsivoglia trattativa 


dimostrare che col fatto osserva 6 tutela la libertà 


della Chiess, 6 ciò sarà già molto, I fatti*’appiane» | + 
«Fanno gli ostacoli, e con-la- loro evidenza. cpertna-, 


-deranno, ed attireranno i più ritrosi., | _ 


{ “e'S;°E il generale. La: Marmora -partirà lunedì È 


Lalla: volta «di Roma con treno speciale per la via di 
Civitavecchia.,.A Roma. sarà ricevuto, nfficialmente. 
Sappiamo che)” 





- Îl'Monicipio fiorentino ha siabi 
sotto ‘le Loggie dell’ Orgagoa, ‘ua’ apidé comme» 
motativa. del: plebiscito «romano. # *' : . 
ici Lai solenne ‘cerimonia . dell’ inaugurazione -avri 

luogo domenica, prossima, _ —. . "> 
Die (Gazz. del Popolo di Firenze) 


— Sappiamo che. nel Consiglio . dei. ministri si 
sta discutendo se convenga. continuare con.la Ca- 
‘mera attuale, 0 se invece, dopo che essa abbia 
votato: î pròvvedimenti'richiesti, si debba procedere 
alle elezioni generali.‘ ' N ° 
|: Fino ad’oggi nessuna deliberazione è stata presa. 
Ma ih - pra, (Diritto.) 





«conta: oltre 70 discenti. Ciò si ritiene effetto parti- 
colarmente della fiducia riposta. nei. bravi ‘istitutori 
. di nuova. istituzione. ©‘. 

1» A: Rivai però. si difetta di comodo, capace, lucido 
|. salubre. locale , scolastico; pel quale sopo già in 
| corso: le- pratiche di un:più adattato casagiento per. 
l’anno che viene. de ta Ù 
*. Nel: popoloso. Gomune di, Lamon, .con 8800 abi- 
i tanti dispersi è, frazionati, sopra una. estesa, diver. 
gente ed; alpestra-superficie, non si. hanno. che tre 
scuole, pubbliche. maschili; di grado inferiore, ed una. 
| femminile'. privata : nel capo;luogo, .con, altre...due. 
-..scuole - private, ‘1’ una "mista. 6 .l' altra;. maschile gi 





schile. pubblica del capo-luogo Co- 
munale, .sopri.3550 abitanti; non. conta che un 
centinajo di ‘allievi frequenianti interpolatamente }a 
lezioni. con discreto profitto, Lu. distanze .enormi e’ 
_le: disastrosità delle -vie.di comunicazione delje sparse . 
razioni abitate, ne sono la;precipua cagione. della 
scarsa frequenza. LI sg 
.;;La borgata Arina ‘con 1385. abitanti ha una scuola 
nentata da . 4Ò allievi 6 30 allieve, essendo di 
zione mista. Essendo a popolazione dedita nella 
| massima: parte alla pastorizia,, ne segue :una ami- 
grazione periodica «di molte famiglie all’ agro. veneto 
. della. stagione invetnesca. ‘Perciò si danno vacanze: 
i;mei- mési.. d’ inverno,: anzichè aotuonali, . Il. frutto 
: dell? istruzione ..in. questa scuola è doppio; perchè. 








Anche Ja-scuola della borgata S. Donà di. Lamon 
| è di natura migia,:insegoandosi tanto .si giovanetti 
nelle.ore maituline .come alle ragazze in quelle di 
sera, .E.:si hanno. ordinariamente una cinquantina 
.di frequentatori maschi ed una trentina di fanciulle, 
sopra. un-.900 abitanti, VOR È Lo 

La scnola femminile privata del capo-Juogo La-. 
«Iton,: lenuta da, una istruttrice. provvisoria, offre or- 
‘dinariamente, una, trentina. di ragazzette; che impa- 
rano :sufficientemente olire il leggete, lo"scrivere e 


polata di oltre 60 scolari, e Rivoi con' 830:abitanti } il conteggiare, i;Javori donneichi ad ag9.ed agucchia, 





"gati-deî divorsi ‘ministeri, o delle varie  Direzioni': 


-loro famiglia a Roma. . > 
+ Per il:trasferimento da Torino a Firenze si ac- 


| che è ora proposto per il nuovo trasferimento. © Si 


dora 


‘dtone di’ guardia ‘nazionale a cavallo, sul modello di 


erra | cittadini. 
per. uniformi di guardie nazionali per essere confe- 
Zionate prinia del'48 corrente. lento 


on. Sella’ si reca ‘egli .puro a; ‘aullo rive ‘del e. AI ministero delle finanze si 
; | visitar Roîma, forse' lunedì, ma privatamente è non :l f 


ia compagnia del generale Lri‘Marmora:* (Opinione); 
È di collocare: 


fabbricare in Roma itatti i - locali; e ‘il caseggiato 


«popolazione. 


‘assai: lusitigato”*dalle promesse di straordinaria: sol> 












NA prossimo sanno verrà installata una maestra sta-_. 
bile . ° ? i 


duto, ed asquistito un casamento scolastico comodo, 


della gioventù studiosa, 


vidui, vi si coptano ‘cinque scuole. pubbliche ma- 
schili di vecchia istituzione, nua per borgata,'esserido 
cinque le frazioni, ond’è divisa quella comunità. 


frequentata, contando, in via media, oltre 50 pre- 
senze sopra una popolazione di 950 abitanti, ‘e la 
«più progredita nell’ apprendimento dei primi rudi» 
menti educativi sotto uo valente istitutorefmunito di 
«patente italiana. di 

segoante sì presta con zelo ed assiduità anche alla 
istruzione’ nel sesso femmineo in sullé ore della 
sera/Si è quindi in debito tributare la sua lode anche 
da questo Jato, oltrechè per la distinta idoneità ed 
_anbegazione nell’ inseguamento a’ suoi allievi. 


“Bune e Fallei sonò tutte alla’ stessa tregua, osser= 
.yando sola che quelle di Bune e Faller sono miste; 
“i profitti però in generale sono limitati e commisu» 
‘rali alla idoneità degli insegnanti. 


.ancora pel desiderio di tutti, Non andrà guari che 
sarà provtéduto anche a questo importante cespite 
‘dell’ istruzione , popolare: mentre ancho la donna 
ha i inedesimi diritti adj una savia istituzione al 
pari dell’ uomo. 

"I locali scolastici nel Comune di Servo sono tutti 
sufficientemente capaci e idonei allo scopo, meno 
quello di Zorzai, pel quale sono già iniziate le pra 
ticlie per un sollecito provvedimento. 


SORIA, 






vario risultanzò . dol “plabiccito, 
Mmerzanoite, 
fi, clobs” 


generalo, La Marmora ha scolto per consi-: 
«di. Juogotenenza i ‘signori: > 3 
Cora. F. Brioschi per.la pubblica istrazione ; ' 

Otto. per Roma 6. Comarca; Ì 


Coiam.: Giacomelli per io finsoza; 
Comm. F. Gerra -par I interno. (4) (|. Dao «per Civitavecoh “proviocia 5 
tisorivono da Firenia ché l'ingresso in;j Dùo.per Vitsrbo e. provincia; 
‘5.-M? il Ro non’ avverrà prima che ii | Puo per Volletri.e provincia; 
per legge. Duo per Frosinone 6 provincia, 
i (Corriere di Milano) De sora si stabiliranno i nomi degli otto per 
— Veniamo ‘assicurati che il governo si preoc= Per Civitavecchia ‘ i sigaori 
DE Sr, ifmple. li ecchia ‘verranno i signori. marchese 
cupadelle condizioni in cui sì troveranno gli impie Giulio .Guglielmini ed Annibale i00a; por Vitera 
bo i signori Manni è Valierani; per Frosinone e 
Velletri, si attendono i nomi questa sera. 
La. deputazione ;partirà 1a mezzanotte - per la via 
Maremmana, toccherà Civitavecchia 0 Livorno, farà 
colazione in Pisa,;e. giungerà «in ‘Firenza. dopo le 
3 pomeridiane. AA 


; 6 venerdi sora, 4 
partiranno con ‘treno spacialo i deputt. 








ta 
Roma di 
plebiscito sia stato approvato 





























































generali, quando dovranno traslocarsi insieme colle 


cordò a° titti ‘gli impiegati una indennità che va- 
riava:secondo il grado, ‘secondo la distanza chilo- 
metrica, o secondo la famiglia che ognuno doveva 
seco trasporiare; ma simile sistama delte - luogo a 
«on poche lagnanze, e a qualche irregolarità. 

.. Per ovviare a simili inconvenienti ‘ecco il sistoma 


Cosenza.Di telégrimpi pervenuti in data del 
koBcorr. riceviamo il doloroso annunzio di violenti 
6 prolungatò scosse di terremoto nella provincia di 
Cosenza, cha si sono fatte, (sentiro, ‘ma :: con. - assai 
“tninore intensità, in. quelle, di Cat di R 
‘essun disastro fino al ‘mezzogiorno .di..ieri. (5) 
si ‘eta dovuto lamentare nella città. di Cosenza, {ut- 
tochè,Je,.5c08se continuassero non; forti, ma; proluo- 
gate. Nei Comuni, circostanti però . gravissita; .sono 
i daoni.. Quello di -Ce «dicesi interamenta.rovi 
nato, Crollate moltissime case a Mangone. e. Santo 
Stefano. In Figlini Vegliaturo, adeguato. .al, suolo e 
ridotto. a un mucchio di macerie, si contano venti» 
morti; donne per la .inaggior parto;1-essendo,, gli 
uomini ‘alla campagna; ,mumorosi i feriti. Dug rioni. 
delie di Zumpano, posto Anch' ese fu cir. 
” i} : è » .} condario di Cosenza, interaménte distrutti;' A. Santo 
La sottoscrizione per la formazione di uno squa» ; Stefano.i-morti non raggiunsero la, diegina, ma 50 
ne contano da venti.a, trenta a Mangone ..; |. }.. 

‘+. A Paola, capoluogo di circondario, nessun danno 
fino: alla notto dal.4,al. 6. A Rossano, seda esso. 
pure di una sotto-prefettura,molte fabbriche furono 
danneggiate; crollava lo spedale civile e gravi dan- 
ni soffriva pure la caserma. Fortunalamente: i mili- 
tari rimasero incolamii. "’ ii 

Sappiamo che il ministero, dell'intero; 1 
pena informato di così funesti avvenimenti, ha teso 
a disposizione del prefetto di Cosenza la:sotma di 
| lire: trentamila per i più ‘urgobti, : 


vuole accordare a tutti gli applicati un aumento del 
terzo .del loro stipendio, per tra anni’ dal giorno, del 
rasloco: per gli.altri fanzionari, dal segretario a | 
dutti i .gradi superiori, l’aumento si limiterébbe ad 
Do quinto. pet 
'Sì capisce però. che fra tre anni converrebbe per 
forza rendere, stabile e difinitivo il trattamento am- 
messo coil come. provvisorio ed eccezionale, . 
«Un tal metodo merita certo di'asser preso in 
considerazione da tutti gli interessati. — *. 
Pai (Corriera italiano) 


































- Itoma. Leggesi nel Tribuno di Roma: 





quella di Napoli, è molto numerosa. Ci gode l’ ani- 
mo di trovarci inscritti buon numero di giovani del- 
l’aristocrazia e della più distinta borghesia. 

Si sta disponeùdo ‘il palazzo al Qoirinale desti- 
nato per la residenza del re Vittorio Emanuele. — 

L’ affluenza dei forestierl è tale e tanta che ieri 
sera inolti dovettero. passare la notte al caffè e 
molti. furono ricoverati per puro favore da generosi 












— Molti sarti hanno ricevuto forlì commissioni 














" omuni tutti risposero’ alla capitale. * ‘ 
Dappertutio- entusiasmo grandissimo, ordine per> 
fetto:Luminarie splendide, musiche, spari, suoni. di 

ia..Una nuova vita si è spiegata in tutti. 


* Palermo, Dispaccio' panico 
ano I 





Palermo, 5 ottobre, 
) Uu 








alle; ; 
si “pri, i; ibertd, Vindi- | Questa mattina un 
oi tolo sgri il re, la patria, la liberia, l’indi da sediziose. I botsag 


gi al x duet fizzata; > 
. <> Lo spirito di. speculazione si è trasportato DG 





nno. numerose offerte di società dì' capitalisti, ‘per 





indispensabile: al:grande ed improvviso. aumenfo di I 
‘ad nel ga Bolt: Oggi. 
iscussione d 

ale. ‘Herb: 


Austria, P 
della Dieta, fa 
al Rescrittò , imperiale, Hb d 
tedeschi di;nòn prendéf parte ‘ad, «vini 
the.dovessé porre in forse l'elezione’ dbi' ‘dep 
pel. Consiglio dell’ Impero in via costitàzional 
Rappresentante del Governo fedi 
terosità del Governo di venir'i 
Îerreho cistitozionale. |’ 1 
Il Luogitenentò ' tenne un'‘lubgo’eità “di 
scorso nel ‘quale, riferendosi ‘all’’attuale - situazione 
politica “ed alla' buona volonti 


giungere ‘sul terreno costita: 





. L'on. Sella. non può riataràliento prender pe 
orta. néssuno impegno, ma ci ‘dicono ché ‘egli ‘sia 











lecitudine belcompimento dei lavori.:(Cor. Ztalianò) 
— L’ Adige, ha'ii seguénte dispaccio particolare: 
‘ “Firenze 8. Ii ministro Sella inviò al Santo Padre 
30,000 scudì;' importo merisile della sua lista civile. 
Il Santo Padre:li accettò. .. 
+ Scrivono.da Roma, 5 ottobre; -all! Opinione: 
La Giunta di Roma sta preparandosi per recarsi 
costi, Domapi sarà stipulato il rogito. solenne delle 















sistematiche di. turno, te nel prossimo passato 
mese ‘di agosto; in ‘tutte le ‘scuéle di questo mon=- 
tuoso circondario distrettnale. Quésta mia affrettata 
informazione uffiziosa, cha' mi faccio debito di ras= 
segnare ai riflessi di V. S. Illa sulle scuole pub» 
bliche ‘couicinali. del <Distretto;» desidero sché faccia 
seguito all’ altra mia pubblicata nelle appendici di 
‘codesto accreditato periodico nella scorsa primavera, 
tiflettento' le scuole ‘serali ‘o. festivà tonite nella rata» 
gione invernilà di; quest: anno..R 0. 
..aNon dubito, cha Y. S. vorrà accogliere di, buon 
animo ‘questo’ mio- îributo”di “dasequio e di devozione 
con un cenno -d’‘ilitoraggiamento, -dnde possa pro» 
gredire con alacre spirito nelle mie sacre incum= 
benze, e darmi, se nomi altro, la‘gràtà soddisfazione 
dell’ animo, che rich ‘sieto disconostiute le' mnie-fa: 
tiche. L’ indirizzo’ é ‘dato, i profitti ‘si avanzano di 
anno in anno nella esterdentesi istruzione popolaréi 
ho speranza che anche ‘in seguito non cadano itrite 
le mie fatiche. È PESI ci al 
Kniro il mese di settembre’ sì darà opera anché 
alla dispensa de’ premj aggiudicati ai - più: distitti 
allievi designati nel plebistàto ‘scolastico, nè io mani 


i éhdo, 
è 





Per la. ;scuoli salti borgata Arina si è gif provre- 


lubre e lucido quanto mai E anche que- 
‘gresso, da parte del benemerito municipio, 
nie: quanto sia vaptiggio rin; buon locale ad 
uso di scuola. pel” Yanlaggio” fisico e intellettuale 





Nel Comune;di Servo ricco. di oltre 3200 indi- 








La ‘scuola di Zorgoi, di grado inferiore, è la'' più 





i grado inferiore, Arroge, ché l’in- » 





chesò ‘dallo intervenirvi in ogni Comune, co 
la bella circostanza per indirizzare le mi 
d’ incoraggiamento ai giovanetti più prog 
eccitamento ai più resin e di rimprovero ai 
che mancassero al sacro compito di mandare ‘ausì: 
duamente i luro figli alla scuola. {Non -mi' ‘asterrò, 
in quella occasione, dal rilevare i difetti nelle 
sia da parte dei frequentatori, sia dal ceto 'inse= 
goante, 6 sia do’ monicipj che si mostrasserò indo? 
lenti nel caldeggiare l’isiruzione dei lorò animivi- 
strati coll opera, colla parolafe ‘col materiale''scola- 
stico. L’ iniziativa per un buom'insegnamenio! è me! 
stieri che parta dai preposti alla pubblica cosa'Cost 
sì andià innanzi. RA 
Fonzaso, setterabra 4870, 


ill Delegato Scolastico Disiritt. 
Jacopo dott Faggi = 





Le scuole delle altre borgate, S:rvo, Sorriva, 











Una ssuola femminile nei Comune di Servo è 











Sono questi, Hlustris. Cav. Provveditore, i rilien 
ari, che mi fa dato di conslatare nelle visito 
























È loptanirono “e | indirizzo 


8 Fourichon;itquale Honha Voluto più tenoteiil portafogli 


dine questa fraso della circolare di ‘Giulio . Favre; 
M « Noi non cederemo nè un pollice del nostro terri- 


8 recato con noi questo programma : > 


f sopra 


i telegrammi : ; 


esorta di seguire l'invito 


d 10 stirpi con eguali diritti, 
rai Ù ; lo elozioni al Consiglio 


imporiale di intraprendere 
dell’ impero. È n 
Dopo essere stata respinta la proposta della mi- 
noranza; d'intraprendere «lo selezioni, pel Consiglio 
dell’ Imperg (142, conti 8 îvoti)- ‘i tedeschi si al- 
dii ‘ezeki 6 del grande 

| possesso fu accelteto unanimemente. i: > ii. 
! 11° indirizzo verrà consegiato al Luopotengolo per” 
È farlo pervenire all'Imperatore. Quindi, la Dieta fu. 
1 aggiornata tal maresciallo; provincialo ; per ordine. 

rano gino ad ulteriori disposizioni. i 





















Francia, La rotazione prosa. dall'ammiraglio 


della guerra, dato 0i..al generale . Lebort, viene 


attribuita a v 
f della difesì. Quel che è certo, è che la Francia ha 


un esbreito, ma neppure unì generale per comandarlo, 
Lato n 3 


— Heri ci giunse il primo numero del Sidole che 
! si stampa a Poitiers in piccolo formato.. Esso reca : 
I Il Siéele di Parigi compio nél recinto della capitale 
la sua' opéra patriottica, avéndo: preso parola _d’or- 


torio, nè una pietra delle nostre fortezze. Una pa- 
ce vergognosa * gapabbo - una guerra: 1’ esterminio a 
breve scadenza: è ; Dip sai FT ii à 

Trasportandoni di Parigi ia providcla, abbiamo 
i « Fuori del terriiofiò i prussiani, è viva la Re- 
i pubblica! ns. © ' 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIIO 


N, 20708, IV. 
__ REGNO D’ ITALIA 

R. PREFETTURA DI UDINE | 

La Ditta Ciani Pietro fa Giob. Bat, di Tolmezzo 
ha invocato con, regolare, domanda corredata dei 
documenti prescritti: dal ‘Regolamento annesso al 
! Resle decreto -8-settetnbrà ‘1867 N. '3952 la con- 
cessione di uso d’acqua del torrente Degano, par 
animare un’ opificio da sega a ‘due correnti, «che 


i intende di erigere sul territorio di Ligiletto io Co- 


f mune di Forni-Avoltri, . alla sinistra del torrente, 
fondo di sua proprietà al mappale N. 1409. 

Si rende pubblica tale domanda in senso @ pegli 
effetti del succitato Regolamento, avvertiti tutti 
quelli che. avessero eccezioni da opporte, che pos- 
sono produrre i rispettivi. reclami regolarmente do». 


‘ comeptati al Protocollo di questa Prefettura presso 


‘i la quale sono resi il di 
#* dei lavori da eseguirsi, © ciò nel perentorio termine 


ostensibili i Tipi e la descrizione 


di giorni quindici dalla’ pubblicazione di ‘questo 
avviso inserito anche nel Giornale degli atti ufficiali 


il della Provincia, giusta le prescrizioni portate dagli 


articoli 4 e 8 della legge 25 giugno 1855. 
Udine li 3 ottobre 1870. 

N! Prefetto 

FASCIOTTI, 


Da Pordenone furono inviati i seguenti 

A S. E.Al sig. Presidente del Consiglio dei Ministri. 
ne : Firenze 
‘Pordenone estiltante, pel compiutosi voto nazionale 


h felicita îl Governo, e salita il magnanimo,Capo dello 
i Stato con un Viva il Re d° Italia in Campidoglio, 6 


Roma Capitale del Regno. n 
Il Sindaco V. CANDIANI 


Alla Rappresentanza della Città di-Roma. 


A Roma libera —alla novella Capitale — sogno 
di secoli — sospiro di lustri — realtà di ore — la. 


Ì Città di Pordenone esultante pel compiutosi voto 
i mazionale manda fraterno saluto, © tributo d’o- 
: maggio. ° 


ia Il Sindaco V. Canprani. 
Da Romî poi Îl cav. Candiani riceveva il tele- 


gramma seguente: 


Al sig. Sindaco di. Pordenone. ri 
Alla Città di Pordenone dite che Roma è tanto 
lieta delle felicitazioni che. le ‘invia, in quanto vede 


! che nella comune esultanza pel grande avvenimento 


si ritenipra il vigore-e la concordia nazionale delle 

Italicho Giuà - 

‘ Per la Giunta 
Facioni, Segretario 


CI telegrafano da San Vito: 

f Questo Municipio dispose per la celebrazione della 
festa ufficiale di domani, l’imbandieramento gene» 
rale delle’ case, l'illuminazione dei pubblici edificj 
a fuochi 'di bengala, ed una distribuzione di 
Lire 400 in beneficenza ai poveri. La Banda mu- 
sicale  percorrerà le vie durante il giorno è la 
sera. Gli altri Municipi di questo distretto fe- 
steggeranno pure il lieto avvenimento in modo 
degno, secondo le loro possibilità. 

SI veda e provveda, se è; vers quello 
che ci scrivono, che- în :una ' parte: centrale «della 
citià, sotto le'apparenze.di qualche patente, 6 vera 
o' supposta che sia (e, taluno la. crede, supposta) è 
sotto ad un incredibile patronato, si eserciti una 
professione tollerata sì, ma soltanto sotto gli imme» 
diati e continui nflessi della Questura. Ci sono delle 
famiglie, le quali vedono con dispiacere un andari- 





‘la quale provvederà ‘dî. 






toa «BE DI viene | quale, sul credito straordinario di quaranta milioni* 
‘dist@ bal inisorti:tra i membri! del governò: di tire 0 q 


4.tembre, con, il quale, sul credito straordinario , di 


co. Serego 


dida 


del. 








MEA li ag n 
vieni. di persone dei due sessi-in questo luogn, 
qualo non possiamo diro di*più sulla fede della ri. 
mostranze che ci vengono fatte. Noi indirizziamo 
piuttosto le persone ‘ci a 00: le fecoro alla Questura, 

rio, i dee. 
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La Gazzelta Ufficiale dél 6 ottobre contiene: 
4. Un R, decreto dol 1° settombrò, che sutorizza 


il comune: di Galluccio, in' proviocia di Caserta, 2... 
‘il trasferire In sede municipale nella frazione di S. 
Clemente, .. ° 


2, Un Rodecretò del 25 settembr®, a tenora del 


i liro; aperto di ministri della guerra e della: ma- 
rina colla legge, del 28 agosto 1870 n° 5833, è 


ordinata una seconda assegnaziona di lire due mi-. 


lioni trecertotrentamila (L. 2,330,000) al capitolo 
16, Rimonta'e depositi d’ allebamento di cavalli, del 
bilancio 1870 ‘41 ministero' della guerra. , 

‘3, Un altro:R; decreto; pure in data del 25 set- 


quaranta milioni di lire, aperto ai mioistri della 
guerra e detla marina colla legga del 28 agosto 
4870 num. 5832, è ordinata una terza a3segaa- 


zione di.li 
fra ‘î capitoliiseguooti del bilancio 4870 del mioi- 


stero della guerra: 
n Spesa ordinata 
Capitolo 414. Pane © .. 


.. L. 4,000,000 
d. 42. Foraggi.. . - » > 


nni 
4. Disposizioni relative ad impiegati neil’ ammsi- 


| strazione provinciale ed in quella della pubblica 


sicurezza, 





CORRIERE DEL :MATTINO 


— Leggesi nel Cittadino i segaenti telegrammi: 
: Londra 6 ottobre. Il Times smentisce che il cor- 
po diplomatico abbia avanzato rissostranze al Ca- 
dorna al momento dell’ ingresso a. Roma delle trup- 
pe italiane. i 


Secondo il Daily Telegraph il governo di Fireo- 


26 garantirebbe il debito dello Stato pontificio fino 
alla eoncorrenza di venti milioni, ‘ . 

Vienna 7 ‘ottobre. Secondo notizie da Pest avrà 
luogo. la riunione delle delegazioni in quella città 
il 24 novembre. . 


— Leggesi nella ‘Gazzetta di Venezia: —. 

Oggi alle. ore  42..merid., l'assessore delegato, 
Allighieri, apriva Ia seduta ordioari 
d’antunuo del Consiglio Comunale presenti 35 
consiglieri comunali, manifestando il dispiacere della 
Giuota ‘di dover anounciare la dimissione, data ed 
accettata, del principe Sindaco, Diva egli quindi 
comunicazione dei documenti, relativi alla dimissio- 
ne stessa ed alle conseguenti rinuacie degli assessori 
ordinari e supplenti, notando che non poteva fi- 
gurare quella del cav. Zaunini, giacchè egli, per 
estrazione a sorte, cessò di essere assassore col 
giorno d’ ieri: _ 

Rinunzia del Sindaco 


Illustr.. sig. comm, Prefetto! 

ANorquando mi sobbarcava a sostenero la carica 
di Sindaco di' questa città, éra pionamente persuaso 
dovesse essere. compito principale occuparmi del- 
l'amministrazione del Comune ed eseguire le deci- 
sioni dell’ onorevole Consiglto comunale. 

Vedendo ora che in alcuoe circostanze fa d’uopo 
ripudiare le proprie convinzioni e subire  preszione 
alla individuale libertà, sacro diritto di ogni citta= 
dino di un libero Stato, mi trovo in obbligo di ri- 
nunciare, come rinunzio all’ onorevole incarico, pre- 
gando V. S. Ill. a voler. accogliere i sensi della 
mia stima e considerazione. 

Di V. S. Illustr, 


Venezia 2 settembre 1870. 
Dev. Serv. 
G. GiuvaNELLi 


La rinuncia del Principe Giovanelli fu accet- 
tata dal Governo. 


— Dispaccio particolare dolla Gazzetta di Ve- 
nezia: Sa 

È annunciato ufficialmente the il ricevimento 
della Deputazione romana avrà luogo domenica, alle 
ore 40 e mezzo, sl palazzo Pitti. 

La Gazzetta Ufficiale di domenica pubblicherà il 
Decreto Reale di accettazione del plebiscito 


— Leggiamo nel Tempo di Roma: 

Monsignor Nirdi è a Firenz>, 6 si adopera. atti» 
vamente perché la gradde notizia sia strombazzeta 
da totti i giornali; poichè questo è il vicchio dello 


«egregio Monsignore, centeniiamolo. Monsignor Nardi 


è a Firenze; ma chi credesse alle suo fanfaronnades, 
darebbe prova. d’un' ingenuità più che preadamitica ; 
l’unica persona che possa apprezzare al mondo 
Monsignor Nardi non può easere altri che Monsignor 
Nardi -stesso. Noi che lo. abbiamo veduto qui in 
Roma affannarsi ed arrabbattarsi per far credere 
altrui di essere uomo d’imporianza, sappiamo trap- 
po Bene ché! Ja Corte pontificia non ne faceva allo- 
ra ‘ilcun conto, e, niolto meno crediamo che ne'lo 
faccia ora, Perciò i suoi pretesi abboccamenti e 
tWrallative coi minisiri ora s6 non s0n0 fanfalucche 
addirittura, sono qualche cosa di più ridicolo an- 
cora — sono mistificazioni, — 













aa 
<J:jdal' generale Bonaparte, 
{Dogo è Montenolte. È i 


dal 


‘sette milioni (L. 7,000,000) riparubile, 


3,000,000 . 


n 


L. 7,000,000, 





dr toi 


ii Dal 40 al 28 di questo mesa, avranoo lungo, 
grandi manoviegetra Verona » Bologaz per parte 
idelle truppe dipendenti dal generale Pianeli, coman- 
danto del dipartimento di Verons... 
* Nello stesso periodo di temp», le 





È tragpe -dipen- 
déoti dal giheraloPalitti, comprese nelle divisioni 
i'Milano, Alessandria, Tori108:Genova,. 





Iercitoriàli 

P'eseguiranno, sui }uoghi 5 

simulacri delle battaglio di 

ì 
— Dalla Gazzetta di Triaste: > —. - 

. Vienna 7. Thiers è arrivato, Dicesi ch' egli abbia 

rinunziato al suo viaggio per Firenze. 





| ima settimana ‘a Meran, 
cesi, il bocahardamento di Parigi. ° 
Berlino 7. Una’ nuova armata di 80,000 nomini 
muove verso Lione passando per Besancoa sotto il 
coman.lo deligenerale Faikenatein, È 
». Brusselles 7. L’:Etoile Belgo dice essere scoppiati 
dei disordini trai francesi iternati nel Balgio. Ua 
«battaglione è partito pel confice. : 

»- Il Journal de Brusselles scrive : - 

:1 Gesuiti vogliono abbandonare. Roma. Il Papa 
tw) rimane, È ‘ È 
2 Tours 7. Si ha da Montargis in data di merco- 
ledi sera: . pi o 
‘Nel dipartimento di Loiret non trovasi più alcun 
prussiano. sa 7 A 
:: Scrivono da Vendéme: 





til nemico da Ymonville. ' 

v. La «France» dice: ì ; 

|. Un’inquisizione uffiziale incoata per rilevara le 
‘cause della resa di Strasburgo dimostra che la con- 
‘negha della fortezza fa decisa dal Consiglio di guer- 
ra con tutti meno due voti, per ‘coi il contegoo del 
generale Ubrich ‘non può essere biasimato. 


= Dispacci particolari della Guzz.'di Trieste : 


ha chiesto di essere sollevato dat‘posto di Luogo- 
tenente. a, motivo «della sua malferma salute; 

Le Delegazioni -si-rinniraono a Vienna probabil- 
mente al 13, novembre. 

Thiers è attsso qui domani; dicesi ‘che gli sia 
stata accordata.fun’ udienza dall’ Imperatore. 

La Nuovnî Presse ha un telegramma da Londra 


P Joghilterca furono però avviato  dellé ’ trattative 


‘7, per stabilita i preliamoani di- pace. A rappresentare - 


da Francia in queste. trattativa fa destinato Keratiy. 

, Lubiana 6 ottobre, L’ apertura ‘della ferrovia Lu- 
'biana-Tarvis fu stabilita‘ pel 20, cotrénte. sa 
*. Brusselles. 5 ottobre. Vennero aperte trattative 
Edi -paco' = non già d’armistizio che venne riflatato 
da pirie tedesca — e precisamente. con qualche 
prospettiva di‘surcesso, essendochè pare che 1 frao- 
cesi vogliano aderire alla condizione principale della 
cessione di territorio, 

Brusselles 8 ottobre. L'Independance pubblica una 
lettera da Tear del 2 ottobre. En essa è detto che 
il generale Ubrich, in seguito al tenore della capi- 
tolazione di Strasburgo, dovette rifiutare il portafo- 
glio della guerra. 
_—_———_—__—___-_ 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 8 ottobre. 


Firenze, 7. La Piccola Stampa ha ou tele- 
gramma dalla Maddalena il quale annonzia che Gr 
fibatdi è partito jeri alla volta di Marsiglia, i 

Catanzaro, 6. Confermasi che Figlini, Ma- 
guona, Carati, Cellana e Longobucco sono quasi 
completamente distrutti dal terremoto. Vittime mol-. 
tissimo, H Calabro fa appello alla carità cittadina 6 
alla stampa italiana. 

Roma, 7. Ii risultato definitivo totale del p'e- 
biscito nelie Provincie romane è il seguente: in- 
scritti 167,548, votanti 135,291, Si 433,681, No 
4507, nuth 403, 

La Deputazione di Roma, latrice del plebiscito, è 
composta di Marchetti, Odescalchi, Tittoni, Dean- 
getis, Castellani, Mapgiorani, Sforza, Cesarini. 

Berlino, 6. Il Afonitore Prussiano pubblica 
una circolare di Bismarck che contiene una prote- 
sta fermale contro le asserzioni attribuitagh dal Go- 
verno fiancese di Tours che la Prussia voglia ri- 
durre la Francia a potenza di secondo ordine. 

Delbrik pariì oggi pel quartiere generale. 

Berlino 6. Austriache 207 3/4, lombarde 


Vend@me, 6, I Prossiani farono scacciati da 
Jonville, Tuu:y e dai villaggi vicini, lasciando una 
ventina «di prigionieri, fra cui un corriere del Prin- 
clpe Alberto. Entustasmo crescente. La strada di 
Toury è piena di guardie nazionali venute dalla di- 
stanca di 40 kilometri, 

Mans, 6. Il nemico s0n forze superiori e mol- 
ta arliglitria occupò Pacy-sed-Eure e Veron dopo 
vigorosa ‘resistenza delia guardia nazionale seden= 
taria; 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 7. It Afonitore prussiano dice che 
il Manifesto di Napoleone HI, pubbitcato dal gior- 
nale Le Situation, è senza dubbio apocrifo. Dichia- 
ra che il quartiere generale non ba punto ricevuto 


questo Manifesto, e che è da tniti. tenuto falso | 


quanto. esso asserisce circa l’abboccamento del Re 
con Napoleone Ill. 


stessi. in cui furono ; data; 


L’ Imperatrice si recherà verso da fine della pros... 


** Brusselles 7. Domani incomincierà, a quanto di- |. 






i +. .|:Oioa la. Commissione. 
I franchi uratori e le guardie nazionali respinsero |. — 


Vienna, 6-ottobre. Il tenente-maresciallo Mo-ing 


nel quale: é detto che la Prussia abbia respinto la. 
rinnovata proposta d’ un armistizio. Col mezzo del'’ 









94 414, Credito mobihare 139 3,8 e read. ital. 54446. | 











ol; i, Igoatieff parti o con= 
vesto. visggio. è. estraneo alla 





Costantino; 
sredo per Odessa, 
Politica, . i 

Orleans, 6. Da diverse informazioni fisultà , 
chi Ia.cavalloria genica, che ipresa :partoal:combate’ - 
fimaerito di Toury, era'‘di 4000.‘a 5000° tontinî, non 


già di 500. i 
Bouneval, 6, Il nemico eros) il pagso fino. 
Etnpes. 
‘13° completamente li- 


al di JA di Toury, ripiegando, sopra” 
Chartres, 6, Eye 
bera, Ramboui}iet ‘è; ogoupata' da 13000. prossiaol,ò 
Vienna, 7, Credito. mobiliare.25328, Jombar-. 
de 472.28, austriadhe380,50, Banca Nazionaté 740, |: 
Napoleoni i994, cambio su, Londra; A2455, rendita 
austriaca. 6625, debole, ©’ Gra a 
Berlini ‘astrischée 
62 3/4, credito“ mobiliare "1371 
na 84 5,8, debole!“ . siga 
_ Moma, 8. La ‘Dbpulazione è pi 
di stanotte, composta ;:Por...la città «| 
Duca di Sermoneta, Odes (8 
de , Angelis, Titonî, “€ a reati 
per Civitavecchia dol marchese Guglielci e 
‘per; Frosinone di Menardiat‘e:M?ncini; Pel 
«del conte Borgia 6-;Novelli,. .per Viterbo: 
Maroni.e Vallerani. e ” 
.. Furono: accompagnati dalla:Giuo!a del plebis 
0 Romano, e alla stazione: rsscolti da numerore 
«Schiera di eletta cittadinanza con torcie e bandiere," 
Partirono fra le grida di viva. il Re.in Canipidogli, : 























































EEA 
‘ FIRENZE, 7 ottobre 
Rend. lett.” 
den. 
Oro lett, 


den. * 

Lond. lett, (3 mesi) 
den. : 
Franc. lett.(avista) |} vi 


den. —.—|Obbli 
Obblig. Tabacchi ' 460.-=|Bùi 












praticati in’ questa” piùs 

a misura nuova (ettolitro) * 
« Framento Pettolitro (it.t4 i 
Granoturco © RR n 


Segala 
Avena in Città 
Spelta : 
. pilato 

» da pilare 
Saraceno ‘ 
“Sorgorosso 

o: 












Lupini di 
Lenti al quintale 0400 chilogr. 
Fagiuoli comuni aa 
a carnielli @ schiavi » 
Castagne in Città» rasato» 


Ce vvvesosi 









di 
{=} 
73 
ini 
“i 
bai 











COLLEGIO-CONVI 
Col giorno 15 ottobi 

? inscrizione all’'insegname 

elementare e tecnico. 

La scuola regolare comincierà. cal. giorn 


p. vi 'novembre. o cuci. 
La Direzione sarà aperta dalle ore 

2 pomeridiane! ..;.: + 

Viù Rauscedo, . . 


nov 


GANZINI -AB, GIUSEPPE 


&, Allimmensa mortalità di batabidi : (60,000 in. 
Francia e 50,000 in Inghilteîra) la stienza | medica. . 
non: è mai riuscita ad, oppotré un È io, ‘afficace," 
e ciò non deve far' mèraviglia, subiti i dro 
non può produrre altro. effetto 
mentare la debolezza delle fo i 
stione e della nutrizione! dei 61 dal'’dergello, 
Era serbato alla delizidta’ Revalenta"Ara- 
biea Du Baanv e C., di Loug:à, di risolvere il i 
problema di riparare gli; or Ma digestione, .. - ‘ 
fornire muovo sangue, Inuscoli ed ossa, @-guarire il: 
sistema glandularò 6 nervoso senza. nessuno .. sforzo |. 
‘ senza produrre il menomo riscaldamesito, - ma: in: ‘.: 
modo affatto naturale,. Lofaiti ‘abbizme.prive evienti < 
della salutare sua influenza nelle opere del celebre. . 
dottore Routh, presidente dell’. Ospedale -iei-fanciulli l 
e delle donne a Londra,.il quale:ha tr i i 
Mevalenta Arabica Du Ban 
di rianimare le forze vitali:e la digestione, : dei: mp: 
lati che non potevano più digerire, rigettavano ‘ogni. 
cibo, soffrendo io pari tempo di diarrea, sini, 
granchi e consumandosi a vista .d’occhio=:+>1.grai 
di servizi resi da questo'delisioso alimento ‘negli 
Stati Uniti, ai fanciulli deboli, gli valsa un - premio 
all’ Esposizione universale: di Nuova-York. In. 
scatole: 44. dickil.- 2 Îr,;80 .0.3,4,2.kîl, 4.fr, 
c.; 4 Hi 8 fr.; 2 #12 Ki 47 fn 50 0.; 6.1ol, 36 
fr.; 42 Lil 63 ir. Baray Du Banay o. Come 2 ria. *; 
Oporto ‘a 34 via. Provvidenza, Terino;.-ed n-.pro.' 
viocia «presso i farmacisti 6 i droghiere. Ls Mewe- 
lenta al:Cioccolatie. .in: Pure ed in 
Tavolette, agli ‘stessi. prezzi. {Federe : il nostro 
Annunzio), È: SIT a e aio 

| Deposito în Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuizzi, è presso Giacomo  Commessalî farmacia 
a S. Lucia, 











































































ST alii ets 


E NARDI i 





l'Spocialità vi 





















tì  mfatodo"a 
pifi SONIA, dep | e “cia MEDICINALI 
Rn Jalla R, Pretura © Effettà garantiti 


: Pall'-Icp:' Reg, Società aigrasia È 
Gorizia: li ‘9 ‘settombra 4870. |. 







Codtipo, 47. seltetbre 1870, 
x "I R, Pretoro 

























Il'Presidebito i 
CORONINI i si alien Accademie, guarico radicaliiote nr poeti net I Jonorrga rec Jul 
IU ft. di Segretalio AA: terate, gorcelte è fiori bianchi, senza mercurio, ‘o altri pa nocivi. Preser 
Fed » Porcar. —mee. 





caga 


AT dagli offatti del Panaro 61 pier; con giringo, e iL 5 senza, c0 con istruzioni, i 






crt cea 


1° N10189 
o EDITTO. 


cLa R. Preturà in ‘Cividala invita, co- 
:::4 dorò che avessero quali creditori a far‘ 
‘f valbre: Qualche prefesa “conpro” P eredità 
| del fu: Pietro! ‘A tigh ‘macellajo ‘di qui, 
‘| morto înel 17 marzo a.C. a comparire 
alla Commissione” ni *présso'la ‘R: Pre 
turà' stessa nel giorno 28 ottobre p. v. 
* [Kore:4® ant, per insinitire è comprovare 
|ile-toro''pretese oppure a presentare in 
“iscritto entro lo stesso giorno la loro 
«domanda, giacchè ia > caso-.contrario, qua- 
| lora l'eredità venisse esaurita col pav 
gamento | dei creditori insiauati, non 
avrebbero contra-la medesima':alcun di 
ritto, tranne” quello: he boro sompetesso 
per pegno. 











demo, PiAp a a 
stra in questo capo luogo, con si "nond 
- guorario di. È 396 pagabili in, rato aa 


Li. | Pede ua: 

: ti | prod rraon fi de 
Pr 16° loîd' feto "Borreda 
comdegiti, a' "terni i 






vor È 












mero pata dall’ Ufficio del con 
zioso. Finanziario in 'Vetiezia ‘rappresei 
itante ‘la .R, Agenzia ‘delle ‘Imipostò di- 
retta a del catasto in luogo, al conffonto 
di ua, Antonio" fu'Giusonpa di’ 
di E: fpfmato, La i Roba ‘29’ otio» "| 

Dre, d 6 : morembre “dalle” pre 
40 ant. #9 2, pom. pel” " enuta nei * 
loggli del sup. nffici LQel' triplice gspe-" 
rimento d’ asta per ja “selidità del lorata* © 
bile in. segnito. descritto," colle norme 
del seguente 


t — Capifolata Pi 


4. Al primo ed al'soediidò esperi= 
amento, ilfando! non verra: sdetinerato al 
di. gotto Adi valore detsuatio che in ra- 
gione di 400 per. 4 des *Fandità con- 
4 suaria di l; 67,68 {impor 4462: 2 









P istruzione firmata. ‘dal mulore per avitario oa 
Depnio in Ginova présso::1 ‘autore,: sd. ixi al dettagli 


COLLA. LIOUIDA BIANCA 


di Ed. Gaudin di Parig pv, 


«Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, i 

‘ il'legno, il cartone, la'carta, il sughero ecc. sensei 
Essa è indispensabile negli Uffici; e nello 1Ammipistrazioni 
Lire 1 al flacon grande . 
-Cent. 50 » {piccolo | 








































Quirino, 8 vettembre iero. 
Il Sindago 






































































SRI Put 


RI î 
tolto, sota: corrente + “Tiene ria 
coiéohe sd o 


palle: fami 























Ps Maéstro giom I pi ea fi Hl'albo .dolla.-|- inpece mel: terzo: esperinetito) lo ‘Sarà 2° 
sipondio di L,.3 Protara È nei Hr ngn. % si o dell qualungoe prezzo:anche inferiore al sno A UDINE presso Giovanni Rizzardi Via Manzoni. | | 
ie :chi per tre volte. pel. Giornale di Udine, valor censugrio, = 






















a '’Ogui* concorrente all'asta doyrà” 
previamente ‘depositare 1 importogorri» 
spondente- «alla ’meétà del suddetto valore 


LUTERO OZ 


.Salatoed cnersteentiaponenza molizine asenzagnon 





“dn 10, ; 
suna dame ira jaDiarico collo 


Palla R.: Pretura 
” sea Salo di. i; 800»: Gi 
lagstra elementare: ‘n_quesi 


«Cividale 15 seitenbre 606 





































































to capo. - Il Pretore": ‘censario, ed “il deliberatario dprrà sul. , mebianto da Arrone parita Met, 
dig o. coll’ apguo .qnorario di |. 933.34 F; Sintesi momento pagare tatto ‘il’ prozzo'di de: ; cod 
Uli aspiranti DO produreaniio aquesto pro- Du #4 ilibora, a stonto del quale verrà topo - fe 
tocollo È divianzziofnel; termine pre: : Previsani Gao, A tato importo del fatto ‘deposito: p 
; meal pie del docpmenti dalla ! 1006 "È "18, Notificato il pagamento del prezio: È ' si 
legge d6 ; î » TIENI! noti sarà stesi ggiidicaa la proprietà nel. “nu anna. DI, som i î 
ich n Mira n0} It apotianza, del Con |. e, . de da acquireni 5 > sint fui conio hei n 
Hg Comunale salvo la superiore ap- . N 9205 CEDfiTo. at È :;'Shbito dopò apvénita ‘l'delibota, * sadico Sri so le; Paget fr fonia Mea cod 1 
© Bravazione scol astica Provinciale. ù ‘ Sofi verrà vegli “altri ‘concorrènti aFespi siaità, ‘pitoità, A Tape orata, è o Ri lo pasto 04 84 T a dgr lori, oradesre n 
wir Dall Ufficio, Monicipale . tte a R Pet di } Codroipo 19ndé pub: i ‘importo. ‘del ‘deposito, T speitivo, i i put 3 prin, acatcni Fu dd DTA, mo, I 
LOR oitobae-4870, > ‘ blicamente rofo che ini seguitoal ù a'istad: » Lia ‘parte ‘esecutante ‘non '‘assiimo’ |’ sranioni,. mnaliconit i nta rovi rn RE dio 9 ana "ta È tu 
a te . hi za del'sig. Antonio ‘Crainz di Udine dol. “alotina” gatabizia’ per. la proprietà è li quasro, idrogisia, st ci lio Busso bi a Do di PALE osana od ja gia: Bosh lE; 
:| Pavv. Fanton in conffonito di’ Francesco ‘| Dertà !del ‘fondo ssubistato. «6 paso 11 cormphoranto pel fcini eb Fe per lo pico aio, tone pa da 





Valentinîs fu'Flaminid e creditori 
4 scritti nel l0calè "di ‘sua residenza ‘nelli 
giorni. 19 è 28: ottobre - 64 ‘novernbre? 
i: vi dalle ‘ord '410 ‘ant alle 2 pom. sa | 





"6: Dovrà :«it: deliberatario .a tutta" è 
«gi ronra--o:spesà:-far«Gsegniro in' 
-ensro.‘il termine di 1 
propria Ditta. dell’: 


Il Segretario Seenosisid DI 50 polis: Lo suo ‘prezzo in alri Ira 


L. Formaglio, 










































|: tazihbi-fenuti tre-esperitionti d'asta dei | gli:0 sesta ad alii î "Pao dici Roagomji fa: ep te 

beni: mt Ri sotto indicati ed alle Pt ladiva ‘fissa asl QraTA {i deo E conto pa pipa ta i ip deo di 
sb SI. i } Pinibe: et SSA ti è 

* Copdi 1 7.. Mancando ..il deliberi ‘90 18039! oh do it de de via 00 Ph, LE Vienna fi 

. pdizioni . | pedito qugsmeniò dell 0, TRE A Figi nach og g sentomi chiare la mente a {arog 1N{memoria zi 

n si s Ù” R LL, "gato ip logia arcipre! À 

di Ta vendita è fatta ‘in “un sol Jotto: ateneo eda ‘Pregiatizetmò Signore” mt Ravine, sro cdi Vittorio, 18 ira 1808, n 


della, pasté-esecutante, nto" dî Ao” 
erlo oltracciò al pagamento “dell’iniero © 
"prezzo "di deli delibera, fuanto invece di ese- 
guire ‘una + nuova subasta del fondo :a: | 
Jztnito di lui rischio e pericolo, in up, 
solo esperimento a qualunque prezzo. 


2 ALT e H sol averrà delibera | 

a prezzo, ‘di «stivaa, al-III anche a. prezzo 
a AVRO o eni, ii feriore | ‘purchè restino, coperti i eredi» 
A tutto" 1 pa “pere fi ottobre è "| tori insoritti, *“ 


aperto il a al; neo A ‘3, Ogoi obblatore fattàne eccezione’ 
Di Miestrot dIetno PE i 
ta |, poli? esecutan A cautare: | offerta 
pri a 10 mad pose di BI Lie RE ALe, 
1:15): Di Maestro elementare nella Fra 
zione di Fri coll annuo satipendio. ‘di 
di 800, 01 se elit stre 51 
é; Di Mostro elementare nella Bra. 
zione ‘di S. Tommaso coll’ annuo»@ti: 
PE 5001! È 









«Di “doe-mosi a que ta er mia io, ig tt), a gv) TIDOZA 
giorcolmeate da felble, ‘gui tia, ep HI bai o, drag ola qualstazi "01 3: 10° 
Pangea, per fo. e era ridotta în esjrema deboiezza da n6g° quasi più alzarsi da lettuj‘olteatali 
Febbre‘ soa sit ta anche da forti dolori Shssinaa: np salina di no asikichgaza patinata da dover 
+ sogcomohara fra pon, A 
'* Ril:vat’o Pola ti di Treviso i prod'giati «ai dela Revalenta Arabica. m nua È 

, moglia.a pro:dir'a,ed i: 40 -giorai ch? a3.fa .aso, Ja fsbbra. 
(on saggibile gasto, f» libara'a dalla, si: 
ficcanda dom uà ito 1a manifes:o #° 
‘Aggrodisca i i miei cordiali soloti quel sqo.servo.: : 
i Pregiatiesimo Signore," . Trapani. (Gicita), 48 19-1898, 
«Da vén® anni'mia ‘nioglie è stata assalita.ida.i Do. fortissima “attacco nervoso 8 belioso; da otto |A 
anni.poi da pn,forte palpito.sl’cuore, 6 da pireordinpi pria sonora tanto che non poteva fare wi. [i 
(passo ,nò, paljra un solo grafino; più, era termeéniata: da'!dini nati Rinsonnie: © da; goditi man 
calza. di, sFeRpiro, che, la rendevano inga; papsea al più, Patio davero. donnesco 5. He. medica non 13 
ha: di posto ‘giovàré ; ‘ora "Tacsido uso della vostra Hevalenta” in ast Pa parl Ja SS 
4 ‘sua. gonfiezze, dorma tutta le notti intera, fa‘le su nghe pi prog ta, @ posso assicur svi che 
11065 giorni pho..fa peo dalla, vostra ‘deliziosa farina trovasi (ettamente suarita.' “pgeagie 









































i rata dali “vargatnenti 3 
zionale*di coi al:n. 
così-pore dal versamento” del pre 
delibera, (però n (questo caso. fina 
« concorrenza .del di | ere, E | fima- 
| nendo; essa medesima del nerairio, Sarà. 
«pura aggiudicata tosto la pro rietà 
* degli enti “bastati; UH it in 

















































































, ‘fomminitei È 
sp Da ‘desto O 400! i pero. i tal caso. rilenplo © ils a saldo, or= nora, i Beveì di , del‘; t tore, JATANA9IO LA 
dia MEP: | deliberatariò siro ra” 0, na #1 ‘di fi è ere l'impunio ARI gie dl vede di Sordo, Tone at #01 chi. Gioie 100 ttt, 
pra È rifticelio all sdel ‘delibera, galyo nella prima di que. | © Sh fr: 5 42 ch fe, 66 








e” ipotesi, 1° pffettivo immediato pa-, 
gi Menta, della” gventuale eccedenza, 

9 Le P asta tujllò comprese, 
fata taranno € carico del 


i-petere. *. 
"6.'Venti. giorni dopo, la Ata dor 
io 


Berry.du.Barry, eComp, via ProvWidenza, N84 
eliberata 5 


e $ yia Oporto, Torino. 


LA REVALENTA AL.CIQCGOLATTE | 
IN. POLVERE" ED :IN *PAVOLETTE ° 


Dà l’eppettito,ia digaationa.con buog/sonno,forza dei nervi, dei polmani,del sistama mi 8; 
alimento squisito, mulridvo. tre; Pn che la carne;fortifica (O ‘stimaco;il BAO,i nervi” ragion dl 
Progiatissimo siguoré,; 5 Poggio (Umbris), 29 meggio 1860, 

Dopo 20 anni di ostingio sulplemento di orecchie, @ di cronico renmatiamo da farmi atav" li 
fin letto ‘tatto l'inverno, fibalmonte mi libarai da; guepti martoti mercè della vostra meravigliosa 
‘Repalenta al NE grato Dato. a queta mia guarigione quella pubblicità che vi pi: onde ren: 
dere gola. ia; mb dept ipe, tanto a voi cha al vostro dellatono Gioccolatte, dotato di virtà ve: 
ramente subiimi per ri Rit 1a salnta. i 

(Con tutta stime mi'segno il vostro dgvofissimo ‘ Pnilricasco” Fndo 


i . (Brepettata da S. AL la Regina d’ Inghilterra). 
In Polyere: scatola « di latte sigillato, tal fare 43 tazze, L. 2.50 — far +24 tazze, by PA 


48 tazze, L. 8. — per 420 tazze, L. «= fu Tavolette: ger fore. A 250 — 
dae, 450 Ri 18 tadzò, ch 8," : ì di sE sr 


‘DU BARRY e 03 2 Via.Oporta, Torino. 


ERE: a Jdine presso la Farmacia Réale di A, EU ARE, | 
Giacomo iitine prese NOn a Si Tuca." tren "6 
VENETO 


BASSANO Luig! Fobris di Baldassare, BELLUNO E. Foreellii._F. RE Nico! P E 
! GNAGO Valeri. MANTOVA P, Dalla Chiara, form Reole. CDEnO E De n sli AE VE + 
- NEZIA: Poogi, Stgncari; Zampirpniz Agenzia Costantini, VERONA. Francesco, a Adriano Feioti 
‘essre Be, giato. VICE] Figa Luigi Majo 03 Belizo Valeri, VITTORIO-CENEDA. LA Verchetti: fi n 

| EIOOVA ffborti ; Zagetli; Pian e Mauro; (Cavuzzani, farm, PORDEN 
‘Yaraschini, PORTOGRUARO A. ‘Malipieri, farm. ROVIGO A. Diego ; GL Collegno: TRAV fio! ghe $ 
a Zannini; Zane.ti. TOLMEZZO Give: Chiusi, farma, 
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fo ‘saranno, ‘pura & carico del de-:: 
ari oitte #1. prezzo convenuta: 
Non potrà il: deliberatario ‘ottenare 
isgiohie: in ‘pussdsso! è 1” aggiudi- 
l'eaziong:ia proprietà ove:prima not provi : 
l'.esharso: del fjreizoL'. esecutante ff 
;. vago olca” uao na. a immi ‘|: pretorea i 
ione 10 possesso salva la aggiudicazione i 
; nei dopo il: «ripario.10 ‘esito, alia ii van sal Giornali Line. 1 


7.88 e cvalore:saddesto 
intesfato in Ditta, Gatta. 
‘Gebo sd Cattarossi 

como ed Anna Pilosi 





guito: sd. odietno: delibbrato:della:<| 
Deputativos' ceritrale. ‘viene -riaperto il... 
roontored al"poito!Ui:Segràtario press 
«i, rio Società ràgraria:: è 
LA ‘80080: g:aa-'idello' Statato 
coitle” “questi” avi da tepore i-proticolli: + 
«delle LAdunaiite generali: è della:sedute 
sdi: Doputarione, da compilare: redigere . 
‘foglio sociale’ «ib. liogua italiana, da 
Rkeguire gl facarichi affidafigli: dalla De- 
fpintaziohe deftrale ."e'*fispondora ./fibal 
itfienita! jior la (gestire ed: il byiom:ordine. 
«delli catticelleria re Biblivtera snodiale. ‘" » 
0° 42 remdlamento” i sento: ad: adibol fio 
«rit 808 «dl.-aust : 
v. Le rispettive «insi n 
afaesdoclimentiati a «dimostrare A” idg= 





È siafaco È 























































R R Pretore. 
ii 3 














i È CN 42 Casa di cens.; pork. 
42,26, n. 13 Orto” di 
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